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Il rapporto si e' occupato di violenze fisiche, sessuali, psicologiche ma anche di mutilazioni genitali e di cio' che accade alle donne durante le guerre. 


 Una donna su tre almeno una volta nella vita subisce violenza

· In 192 STATI  tra quelli che fanno parte delle Nazioni Unite non esistono leggi che puniscano gli uomini protagonisti di tali violenze. 

· solo 89 paesi hanno una legislazione sulle violenze familiari
·  tra il 40 e il 70% delle donne assassinate lo sono dal marito o dall'amante. questo accade ad esempio in Australia, Canada, Israele, Sudafrica e Stati Uniti.
· Inoltre, l'omicidio delle donne ha sempre caratteristiche diverse da quello degli uomini ed e' spesso accompagnato da violenza sessuale. 
· In Colombia ,  in media sei giorni su sette una donna e' uccisa dal partner;

· a Ciudad Juarez, cittadina messicana ai confini con il Texas sono state uccise tra le 300 e le 500 donne  molte delle quali, prima sono state rapite, violentate e assassinate ;

· Ogni anno in India sono migliaia le donne uccise,sfigurate e mutilate – molte delle quali arse vive dopo essere state cosparse di Kerosene – da mariti insoddisfatti per l’entità della loro dote o adirate per il loro comportamento;

· In Etiopia il rapimento e lo stupro di giovani ragazze è un sistema nel quale si ricorre quasi comunemente per prendere moglie;

· In Pakistan , da un punto di vista legale una donna non può dimostrare di essere stata stuprata  se 4 giovani “virtuosi” uomini musulmani  non testimoniano di aver assistito alla violenza: senza questi quattro testimoni la donna diventa lei stessa passibile di essere accusata di fornicazione o adulterio;

· Il rapporto parla anche di mutilazioni genitali subite da 130 milioni di ragazze nel mondo, soprattutto in Africa, in alcuni paesi del Medio Oriente e nelle comunita' di immigrati;

· L'Onu stima che durante il genocidio del Ruanda del 1994, tra le 250 e le 500 mila donne siano state violentate e che tra le 20 e le 50 mila abbiano subito la stessa sorte durante il conflitto in Bosnia, negli anni Novanta; 

· Una recente ricerca sulle giovani donne rimaste vittime, negli Stati Uniti ha assodato che l’omicidio è la seconda causa di morte per le ragazze di età 

compresa tra i 15 e i 18 anni, e che il 78% di tutte le vittime di omicidio prese in considerazione dallo studio ha perso la vita per mano di una persona di famiglia o un partner.

Secondo il rapporto Onu allora il modo migliore per combattere tale flagello e' quello di fare conoscere publicamente il fenomeno, parlarne, prendere impegni politici davanti all'opinione pubblica, coinvolgere la societa' civile e le organizzazioni, in particolare quelle delle donne, nell'elaborazione di leggi dedicate. 

